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CAMPAGNA  DI  TESSE-

RAMENTO   2007 

In  occasione  del ventesimo 

anniversario dell’associazio-

ne  la  quota associativa, sia 

per i nuovi  tesserati sia per i 

rinnovi, è di euro 30  ( trenta 

euro)   da versare  tramite 

conto corrente postale 

n.10439404 oppure 25118407 

o tramite bonifico bancario 

(c.c)  n.3100245 codice  ABI  

6385 CAB 2469 CIN  M  

Carisbo –San Paolo Imi– 

Bologna 

 

www.associazioneaip.org                                   info@associazioneaip.org 

Anno XXI  n. 2 Febbraio   2007 

 

Per  informazioni  

scrivi  a: 

A.I.P. piazza 

Roosevelt  n.4 

40123 Bologna  

******************* 

È’ APERTA LA 

CAMPAGNA  TES-

SERRAMENTO   07  

ADERISCI  E FAI 

ADERIRE  AMICI E 

PARENTI. 

   SOSTIENI    

  ANCHE TU  

L’ASSOCIAZIONE  

PER LA  DIFESA  

E  LA DIGNITA’  

DEI  TUOI DIRIT-

TI   DA CITTADI-

NO,LAVORATORE 

E PENSIONATO. 

 

 

 

 

    

  

LA  CITTA’ DEL SOLE  

RICONOSCIMENTO  DI PATERNITA’    A  

LORIS REGGIOLI  PER L’UTILIZZO DEL  TFR. 

La  liquidazione  dovuta al lavoratore  come indennità  di licenziamento  

potrebbe essere versata  all’INPS e  utilizzata   a copertura  dei contributi  

mancanti  per il raggiungimento  della pensione  minima. 

L’idea  è venuta  ai rappresentanti del Movimento  Pensionati di Firenze, 

che l’ hanno sottoposta ai dirigenti  dell’Istituto di Previdenza. Questa pro-

posta sarebbe  stata accolta  favorevolmente  e  il  Movimento Pensionati  

avrebbe lanciato l’idea di inserirla  nell’ambito della  ristrutturazione  del-

l’INPS. La proposta ,  ha detto Loris Reggioli  del  Movimento Pensionati,  

prende in considerazione  soprattutto  prematuri periodi  di perdita di lavo-

ro per le più diverse cause. L’importo percepito dal  lavoratore  come liqui-

dazione  potrebbe essere versato  all’INPS   alla stregua dei versamenti 

mensili. Questo  comporterebbe  la sicurezza  di aver raggiunto la pensione 

minima. Il Movimento Pensionati propone anche che il  totale della liquida-

zione spettante al lavoratore al termine del suo rapporto di lavoro  per il 

raggiungimento del limite d’età  possa essere versata all’INPS , che con gli 

interessi  maturati  dalla somma integrerebbe  l’importo della pensione. 

Nota del Direttore:L’idea   degli amici del Movimento Pensionati è  una  

proposta  intelligente , tuttavia  non dimentichiamoci  che   per far si che 

tutto ciò avvenga  c’è bisogno  di  separare l’istituto della previdenza dall’ 

istituto dell’assistenza  e occorre  altresì pensare  ad istituire un istituto 

unico della previdenza  perché se non fosse così  si andrebbe  a deposita-

re  i soldi  guadagnati  dai lavoratori  in un pozzo  di San Patrizio. 

La mia  firma contro l’ICI 

Presso l’associazione sono disponibili  i moduli  per  

aderire  alla campagna per l’abolizione dell’aliquota 

ICI sulle prima case di proprietà. L’A.I.P.  Ritiene  che  

questa aliquota  debba  non esistere più in quanto  

iniqua e ingiusta. Per  questi  motivi  l’A.I.P.  Si è mo-

bilitata su tutto il territorio nazionale  onde  racco-

gliere le firme  e presentare una proposta di legge  

affinché venga  salvaguardato il bene primario della 

prima casa. 

L’A.I.P. si  fa altresì promotrice   che l’ICI  ven-

ga  perlomeno  abolita  alle cosiddette  fasce  deboli  quali :  

persone  anziane  ultrasessanta cinquenni, portatori  diretti 

di handicap,  invalidi civili e  militari . Per ulteriori informazio-

ni e per trovare i moduli consulta il nostro sito  internet   o  

recati personalmente presso la sede nazionale in Bologna. 

ASSICURAZIONE  INAIL   

 CONTRO GLI INFORTUNI 

Tutte le casalinghe ( casalinghi)  dai 18  ai 65 anni di 

età, sono obbligati  ad assicurarsi  presso l’INAIL  

contro  gli infortuni  domestici.  L’assicurazione è ob-

bligatoria dal 2000 ed  è nata  dall’enorme  numero  

di incidenti  che avvengono tra le  mura di casa. 

Presso l’A.I.P. si possono ottenere informazioni  rela-

tive a : chi si deve assicurare ,chi è esentato dalla  

copertura   assicurativa ,  alla copertura medesima e 

al pagamento dell’assicurazione che per l’anno 2007  è 

fissata  in 

€

 12.91   

 

Caso : 

 Michele  Dell’Olio 

Nel nostro paese  esistono  ancora  casi  di  

persone  che  a raccontarli sanno  più  di una   

commedia  all’italiana  piuttosto  che di una 

amara realtà.  All’indomani dell’incontro a-

vuto con Michele  Dell’Olio   ho capito  che 

non bisognava  più stupirsi di niente. L’A.I.P. 

ha denunciato  pubblicamente  la strana sto-

ria  di questo ex dipendente pubblico  che  

solo per  aver  segnalato  qualche  anomalia   

sul suo  posto di lavoro ( Sostituto del diri-

gente della Direzione Provinciale del Tesoro 

di Pesaro) è stato  licenziato e  condannato 

ingiustificatamente ad un altrettanto  ingiu-

stificato TSO. Ma  il vero  problema è che   

tutti  hanno  detto la loro  versione  su questa  

vicenda e Michele Dell’Olio non è mai stato 

ascoltato anzi è stato  ignorato , isolato,  ed è 

stato portato sull’orlo del  suicidio. Questa 

vicenda  dura  da oltre 19 anni e  Michele 

Dell’Olio  è da allora che  chiede  a gran vo-

ce , a tutte le autorità dello Stato,di essere 

ascoltato  sulla  vicenda  che lo ha coinvolto 

negativamente   e che ha coinvolto negativa-

mente i propri familiari.L’A.I.P. insieme a  

Michele Dell’Olio vuole  conoscere la  verità 

onde  far ottenere giustizia ad un onesto cit-

tadino. L’A.I.P.   si  fa portavoce  affinché   

venga accertata  una responsabilità  in que-

sto  caso e  chiede con fermezza   che  Michele 

Dell’Olio possa perseguire con forza e corag-

gio  il diritto al rispetto della propria dignità 

umana. 

Presso l’associazione  è disponibile il “memoriale 

pubblico “   di  Michele Dell’Olio. 

A.I.P. al servizio del cittadino: 

E’ il progetto   di punta 

dell’associazione. L’A.I.P. ha  ideato 

la possibilità di  creare  un plesso 

urbanistisco ove   regni  un nuovo 

modo di  convivenza 

intergenerazionale condivisa. 

L’A.I.P. crede che le  periferie della  

grandi città siano  da rifare in 

quanto mancano  di quel concetto di 

convivenza tra le  

generazioni.Abbiamo affidato  il 

compito  ad un  giovane  ingegnere  

bolognese  il quale  ha bene inteso  il 

nostro  progetto e  ha preparato   il 

modello  della  “ Città del 

Sole” .L’A.I.P. sulla base  di questa 

idea predisporrà  una cooperativa  

alla quale  affiderà il compito di  

realizzare  il complesso 

urbanistico.Si parte da un idea  

attraverso la  quale le  generazioni 

più anziane  possono benissimo 

convivere  con le  generazioni più 

giovani  ed anzi  essere da stimolo 

per  quest’ultime  per  avviarsi   

verso la costruzione  della  loro 

identità.Per aderire a  questa 

iniziativa contattare l’A.I.P. 

                     

LABORATORIO POLITICO 

PRESSO L’ASSOCIAZIONE  e’ aperto  il 

 “ LABORATORIO POLITICO A.I.P”
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Le  mie proposte sul …

calcio 

 Il  calcio  sta subendo  nell’ultimo anno  una vera e 

propria  mazzata. Gli scandali  da calciopoli  all’uc-

cisione dell’ispettore di polizia, sembrano susse-

guirsi incuranti. Ci  si  è scandalizzati, ognuno  ha 

detto la sua  ma  sembra quasi  che   tutto  finirà   a 

tarallucci e vino. Il calcio, si sa, è  la  terza  indu-

stria  per fatturato nel nostro paese, c’è un giro  di  

affari che coinvolge il grande imprenditore e il tifo-

so squattrinato e non è facile  ridare  fiducia  ad  un  

sport  che  la fiducia  se la sta giocando  giorno  

dopo giorno. Tuttavia  crediamo  che   lo spirito  

decoubertiano   alla fine prevarrà. 

Tutti  si  identificano  o si vorrebbero identificare 

nel calcio all’inglese ma  non  è  una questione  di 

identificazione  secondo noi  è una questione  di 

cultura sportiva  che manca  sin  dalle scuole. 

Ecco secondo  noi è  da qui che si dovrebbe  inizia-

re proprio dalle scuole. Dovrebbero essere i grandi   

campioni  e i calciatori  tutti,  a parlare  con  i gio-

vani all’interno delle scuole  per far  capire loro che  

il calcio  è  un  sport punto e basta. 

Noi abbiamo  esaminato  questa problematica e ci 

siamo  permessi  di stilare un piccolo decalogo che  

giriamo ai grandi  del calcio  in modo da  valutarlo  

e  renderlo  operativo.  

1) Tutte le  partite  dalla serie A  alle serie dilet-

tantistiche  dovrebbero essere  giocate   alla 

domenica pomeriggio. 

2) Tutte le società  che  si rendono  direttamente 

o  indirettamente  coinvolte in  fatti  di vio-

lenza gratuita all’interno e all’esterno dello 

stadio  saranno  immediatamente sospese dal  

campionato in corso, con  la retrocessione di 

ufficio nella serie  cadetta. E’ fatto obbligo   

comunque  ottemperare  gli accordi economi-

ci in corso. 

3) Organizzare periodicamente  degli incontri  

tra  studenti ,di ogni ordine e grado e  gioca-

tori ,delle squadre  con l’avvallo delle società  

per diffondere lo spirito ludico ed educativo 

del  gioco  del calcio. 

4) Organizzazioni ed oneri da parte delle società 

del servizio  di  vigilanza. 

5) Prezzi dei  biglietti   degli stadi più bassi. 

6) Certezza della pena  nella flagranza. 

I tornelli, gli stadi a porte chiuse, gli stadi solo per 

gli abbonati ci sembrano   piccoli ed inutili palliati-

vi poco lungimiranti   e non  risolutivi  per il futuro    

del gioco  del calcio. 

La legge  che prevede il risarcimento dei ritardi   della 

giustizia  deve essere applicata senza  alibi. 

Con la  sentenza n.12858/2006 le Sezioni Unite della 

Corte di Cassazione tornano sul tema dei ritardi della  

giustizia.La Corte Suprema conforta  la posizione  as-

sunta dalla Consulta dei Pensionati la quale  già da 

tempo  si batte  affinché  si abbia il  diritto  al risarci-

mento derivante  dalla  lungaggine  della  definizione  

giudiziaria. La Convenzione Europea dei Diritti del-

l’Uomo  ( ratificata dall’Italia con legge n.848 del 1955)  

specifica che” ogni persona    ha  diritto  a che la  sua 

causa  sia esaminata  equamente , pubblicamente  ed 

entro  un termine ragionevole da un  tribunale indi-

pendente e imparziale, costituito per legge…” 

Gli anni di ritardo   vengano calcolati  fin dal  giorno  

di inizio dell’azione  giuridica. La Corte Europea dei 

Diritti  dell’Uomo ha il compito di giudicare per tutti i 

cittadini europei  su  questi ritardi di  giustizia e sui  

doverosi  risarcimenti che ne conseguono. Tuttavia in 

Italia  la legge  n.89/01 ha sostituito  questa  compe-

tenza  demandando alla Corte d’Appello per territorio 

questo delicato e importante compito. 

L’associazione   A.I.P. ha  predisposto gli atti  per colo-

ro che , associati o non associati ,  abbiamo subito dei 

procedimenti giudiziari “ lumaca”. 

Indipendentemente dagli esiti si può ottenere un e-

quo  indennizzo   come stabilito  sia dalla legge sia 

dalle numerose sentenze di Cassazione.  Vi sono  delle 

procedure da seguire che l’associazione   si è fatto 

carico   congiuntamente con i legali fiduciari. 

A.I.P. PREVIDENZA 

A.I.P. utenti

-

consumatori

 

CARABINIERI: Il trattamento retri-

butivo dev’essere equiparato ai 

pari grado  PS. 

Con una recente sentenza   emanata dalla 

Corte dei Conti Sezione  1° Appello  (2006) 

È stato riconosciuto il diritto  all’applicazio-

ne  della sentenza della Corte Costituziona-

le  numero 277/91. Si evidenzia  che   deve 

esistere “ l’equiparazione tra  i gradi   dei 

sottoufficiali dei carabinieri  e le qualifiche 

del ruolo  degli ispettori della  Polizia di Sta-

to”. E’ un tema importante  poiché mette 

fine ad una  diatriba che si protraeva da 

molti anni. Tutti coloro, carabinieri, che si 

sono visti applicare  il trattamento retributi-

vo  non in  base alla sentenza 277/91 pos-

sono  mediante un istanza e un ricorso  ot-

tenere  il pieno diritto alla riliquidazione del 

trattamento di quiescenza  con la corre-

sponsione degli arretrati. 

************************************************ 

 BEFFA AI TITOLARI DI PENSIONE  DI 

REVERSIBILITA’ 

La Finanziaria  emanata  dall’attuale esecu-

tivo ha  “ giocato un brutto  scherzo ai pen-

sionati titolari di pensione  di reversibilità”, 

con un colpo  di mano  ha abolito l’art.15 

comma 5 della legge 724/94 che permette-

va   ai titolari di pensione  entro il 3-

1.12.1994 e deceduti  anche successiva-

mente  la possibilità di avere la  contingen-

za o indennità integrativa speciale  per inte-

ro.  Non abbiamo parole per commentare  

questa  aberrazione  l’unica  cosa  che  ci 

rimane da dire e da fare è quella di consi-

gliare  tutti  coloro che abbiamo una rever-

sibilità  di   proporre istanza alle autorità  

competenti  affinché venga    riconosciuto il 

diritto  esistente.

 

Assicurazione: l'indennizzo è su-

scettibile di rivalutazione monetaria. 

in tema di assicurazione contro i danni, nel cui 

ambito deve essere ricondotta l’assicurazione 

contro gli infortuni, il debito di indennizzo dell’-

assicuratore, ancorché venga convenzional-

mente contenuto, nella sua espressione mone-

taria, nei limiti di un massimale, configura debi-

to di valore, non di valuta, in quanto assolve 

una funzione reintegrativa della perdita subita 

dal patrimonio dell’assicurato, e, pertanto, è 

suscettibile di automatico adeguamento alla 

stregua della sopravvenuta svalutazione della 

moneta. 

E' questo il principio di diritto stabilito dalle Se-

zioni Unite della Cassazione nella sentenza n. 

395 dell'11 gennaio 2007. 

***************************************************** 

MULTE DEGLI AUSILIARI SOLO PER 

DIVIETO DI  SOSTA. ( Cassazione  

n.18186/2006). 

Gli ausiliari del traffico possono multare 

gli automobilisti  solo per divieto di so-

sta.Lo ha stabilito  la  Prima  Sezione  

Civile della Corte di Cassazione . Il 

Giudice  con  questa sentenza ha 

sgombrato il campo  degli equivoci  

che si era creato attorno  alle compe-

tenze degli ausiliari del traffico. Questa 

sentenza  dà il via libera   a chiedere   

l’annullamento delle  multe ingiusta-

mente 

sanzionate. 

*********************************************** 

SIRIO E RITA 

Alcuni automobilisti della città di Bologna  

ci hanno rivolto  diversi quesiti a proposito  

delle  contravvenzioni  effettuate   dalla 

polizia municipale  tramite  Sirio e Rita.  In 

questi  sistemi  di rivelazione  si evidenzia  

una carenza  di informazione a proposito  

dell’accesso  sia  nei confronti delle zone  

ZTL  sia  nei confronti degli orari. 

L’A.I.P. , insieme ad altre associazioni  au-

spica che  nei  varchi sorvegliati dal siste-

ma elettronico Sirio  vi sia  più visibilità e  

più informazione, anche installando degli 

orari digitali dove tutti i cittadini siano con-

sapevoli   e informati. Non è possibile che  

si arrivi allo stillicidio delle multe seriali  

che colpiscono ignari  e cittadini in buona 

fede.L’aip ha predisposto delle azioni lega-

li onde veder riconosciuto il diritto  all’an-

nullamento della sanzione qualora  il  “ re-

ato”  dipenda  solo  da un orario. 

A.I.P

. salute-sanità 

 

ERRORE   MEDICO: RISARCIMENTO  DANNO  

BIOLOGICO, MORALE, ESISTENZIALE. 

La  Cassazione  ha stabilito  che  qualora  venga    ricono-

sciuta responsabilità medica , gli eredi possono ottenere   

un risarcimento  in relazione  non solo al danno  biologi-

co  e morale  creato ma anche al  danno esistenziale. 

Tuttavia   le sentenze   che  riconoscono le  responsabilità 

mediche  sono  rare e  vanno   valute  caso per caso. 

A.I.P. Assistenza  Fiscale 

PRESSO L’ASSOCIAZIONE   SI RACCOGLIE   

TUTTA LA  DOCUMENTAZIONE RELATIVA ALLA 

PRESENTAZIONE  FISCALE.   VALE  A DIRE   

730/UNICO/ ICI/ISE/ISEE  E  QUANT’ALTRO RE-

LATIVO  ALL’ASSISTENZA  FISCALE. 

Sarà cura   dell’associazione  trasmettere  l’e-

ventuale documentazione  presso il patronato e 

servizio   CAF convenzionato . 

EQUA   RIPARAZIONE 

A.I.P. Assistenza Infortunistica 

L’associazione  tramite  i propri  legali  ha aper-

to un punto  di  assistenza  per  tutti coloro  che  

abbiamo  subito un infortunio  sul lavoro, dome-

stico o attraverso un incidente  automobilisti-

co.Il nostro legale è in grado  di assistere l’infor-

tunato sia  per quanto  riguarda la procedura  

infortunistica sia per quanto riguarda eventuali 

cause da proporre  per la  tutela dei diritti ed 

eventuali risarcimenti. 

E’ importante   che  il cittadino  qualora  subisca   

o abbia   subito  un infortunio  denunci immedia-

tamente l’accadimento e l’associazione lo  tute-

lerà fino alla conclusione  della pratica. 


